
1

Comune di Concorezzo
Piano di Governo del Territorio

Un piano sostenibile e partecipato

Concorezzo 

• ha una forma urbana compatta

• è protetto sui lati est,ovest e nord da una cintura verde

• le sue aree agricolesono estese e relativamente integre

• è interessatoda una parte consistente del Parco 
Agricolo della Cavallera (650 ettari)

La forma urbana
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Il sistema delle
infrastrutture
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Occorre mettere in retele diverse opportunità di trasporto 
su ferro e gomma:

• l’accesso alle stazioni ferroviarie è problematico

• le comunicazioni viarie trasversali nella subarea sono 
difficili

• il trasporto pubblico su gomma è limitato alle linee 
Cologno M2-Brugherio-Vimercate e Monza-Trezzo d'Adda

Un sistema della mobilità non maturo
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• resistere alle pressioni insediativenon compatibili che si 
eserciteranno a causa dei nuovi livelli di accessibilità.

In un contesto così complesso e densamente costruito,
ove gli insediamenti tendono a saldarsi, risulta evidente
la necessità di : 

• coordinare le azioni di pianificazione fra comuni 
confinanti

• salvaguardare i corridoi verdi di connessionefra le risorse
ambientali di comuni limitrofi 

Mantenerecompatta la forma urbana
Mantenere le aperture, i varchi, i collegamenti fra 
gli spazi agricoli, e gli spazi agricoli e l’edificato. 

Il PTCP individua:
la Dorsale Verde Norde un secondo corridoio verso 
nord;
tre “varchi”, verso Agrate, verso Monza e verso 
Vimercate.

Altri varchi minori, ma importanti, laddove gli spazi 
si assottigliano

Le indicazioni del Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale
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Il sistema delle aree verdi (dal PTCP)
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Dati e orientamenti
per la progettazione
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L’incremento tra il 2001 e il 2007 (530 abitanti) èdato:
• da un saldo naturale positivo stabile, poco rilevante
• da un saldo migratorio positivo e tendenzialmente crescente

Il saldo migratorioè il risultato di un movimento rilevante 
e crescente in entrata e in uscita.
E’ condizionato dall’offerta insediativa (quantità e prezzi 
degli alloggi).
Il tema della “mobilità” è un punto chiave del P.G.T.

La dimensione media della famiglia è di 2,46 componenti, 
contro una media di 2,23 nella provincia.
La popolazione stranieraè raddoppiata dal 2003 al 2007 (5%), 
ma è percentualmente inferiore alla media dell’ambito di 
riferimento e, ancor più, della provincia.

Lo sviluppo demografico



11

Le classi d’età

Tra il 2002 e il 2007:

• la popolazione tra 0 e 14anni è aumentata (+8,7%), a carico 
soprattutto delle classi di età della scuola elementare e della 
scuola media; 

• la popolazione con più di 65 anni

è aumentata del 22%;

è diminuita del 3% la popolazione attiva (tra i 15 e i 65
anni)

sono aumentati quindi la dipendenza della popolazione
non attiva sulla popolazione attiva e la domanda di
servizi

Comune di Concorezzo - Popolazione in età attiva e inattiva 
2002-2007
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Popolazione in età
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Fonte: Borsa Immobiliare di Milano

La domanda abitativa nei prossimi anni

Il fabbisogno di alloggi è determinato:

• dal presumibile aumento naturale della popolazione

• dal saldo migratorio

• dal presumibile aumento del numero delle famiglie a 
parità di abitanti

• dalla domanda sociale (fabbisogno arretrato)
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Con una estrapolazione lineare dei dati del recente passato, per i 
prossimi sette anni (a partire dal 2009 fino al 2014) si assume:
• che il saldo naturale (nati - morti) resti costante
• che il saldo migratorio si assesti intorno a un valore positivo di  
100 unità/anno
Questo è un dato prudenziale, che si basa su quanto è avvenuto 
mediamente nei sette anni 2001 - 2007 e che non tiene conto 
della tendenza alla crescita che si sta manifestando in modo 
abbastanza generalizzato nell’area metropolitana

• che la composizione media delle famiglie scenda da 2,46 unità
(nel 2007) a 2,45  unità (nel 2014) 

Secondo questo calcolo nel 2014 ci saranno circa
15800 abitanti

La domanda di abitazioni

Tenendo conto:
• dell’offerta insediativa del P.R.G.,che può essere 
controllata ma non ignorata
• delle tendenze demografichein atto e soprattutto della 
crescita generale del saldo migratorio
• con il tetto di circa 15.800 abitanti al 2014 le famiglie 
aumenteranno di circa 400 unità
• a questo fabbisogno si deve aggiungere la“domanda 
sociale” (alloggi particolarmente economici)

In un periodo di scarse risorse pubbliche, la risposta alla domanda 
sociale richiede una politica che faccia leva anche sulle risorse 
private.
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La domanda sociale

Le famiglie di Concorezzo che hanno fatto domanda 
per il Fondo Sostegno Affitti sono 84, quelle in 
graduatoria per l’assegnazione di un alloggio di edilizia 
pubblica sono 78(dati 2006-2007); cioè meno della 
media  in Brianza e Provincia. 

Il fabbisogno è in aumento(stime Regione Lombardia)

Concorezzo dispone di 224appartamenti gestiti da Aler 
e di 57 appartamenti di proprietà comunale.

Sono in costruzione 24alloggi in via Dante-via Libertà, 
anche in sostituzione di alcuni alloggi comunali non più
idonei.

Linee per la politica della casa

• orientarele nuove iniziative immobiliari verso soluzioni 
adeguate a rispondere alla domanda interna, anche con una 
quota di edilizia convenzionatala cui assegnazione sia 
controllata dal Comune

• favorirele iniziative individuali, i completamenti edilizi, 
un migliore più completo utilizzo del patrimonio esistente 
e delle risorse di suolo nel territoprio urbanizzato, anche 
per soddisfare i bisogni delle nuove famiglie 

• incentivarel’offerta di alloggi di piccola dimensione, più
economici e realizzati con criteri di risparmio energetico
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• favorireiniziative verso la casa d’affitto contenuto, per 
corrispondere meglio alle attuali necessità sociali 

(per evitare l’indebitamento, per rispondere alla flessibilità
del lavoro e della residenza, per sopperire alla difficoltà ad 
avere subito un alloggio in grado di soddisfare le esigenze 
della famiglia in prospettiva, ecc.) 

• favorireiniziative cooperativelocali

• soddisfarela domanda di riqualificazione, di 
frazionamento, di sopralzo (mansarde), dove questo è
possibile senza alterare la qualità ambientale

Le attività economiche e l’occupazione

• a Concorezzo l’indice di occupazioneè elevato;

• sono presenti in quota relativamente rilevante gli 
imprenditori, i liberi professionisti e i lavoratori in 
proprio;

• si evidenzia una netta specializzazione nel settore 
industriale; 

• sono sottorappresentati i settori del commercio e dei 
servizi.

• Il numero degli addetti supera il numero degli occupati 
residenti: “Concorezzo è un comune attrattore”.
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Dinamica dell'occupazione nei settori 2001/2005
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Concorezzo importa forza lavoro(soprattutto da Monza e da Vimercate), 
sia pure in un bilancio di flussi che entrano ed escono dai confini 
comunali, creando una situazione di grande mobilità.
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Il 78% dei movimenti avviene con il mezzo privato
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Movimenti sistematici

Movimenti sistematici per motivi di lavoro:

• il mezzo privato è usato dal 90% dei lavoratori in ingresso e dal 93% 
in uscita

• nei movimenti interni il 44% si muove a piedi o in bicicletta

• il mezzo pubblico è usato soprattutto per le origini o le destinazioni 
Milano, Monza e Vimercate

Movimenti sistematici per motivi di studio:

• il 46% degli studenti che frequentano le scuole di Concorezzo sono 
accompagnati in macchina; il 48% va a piedi o in bicicletta

• le destinazioni principali in uscita sono Monza, Milano e Vimercate
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Centro Storico

Una parte di città viva, da tutelare, 
ma sempre in evoluzione

In un secolo grandi trasformazioni 
sociali, culturali ed economiche del territorio
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Cascine sparse esterne al centro testimoniano la ricca rete 
di gestione agricola di un tempo

Nel centro lungo la viabilità principale è testimoniata la 
storia delle corti e l’evoluzione degli insediamenti
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Presenze storiche e religiose nel tessuto

Chiese palazzi e parchi, corti e ville in più secoli
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Il centro storico è la parte riconosciuta che rappresenta, 
interpreta e serve tutta la città e il territorio

Il vecchio e il nuovo
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Il centro, che svolge un ruolo urbano e territoriale, vive di 
tante destinazioni di valore d’insieme 

Nel centro, la storia della città antica e industriale:
le tipologie
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Percorsi  storici e destinazioni generali: le relazioni, la 
mobilità, i parcheggi, sono problemi rilevanti in centro

Il degrado edilizio e urbanistico è ancora presente e diffuso
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Valori monumentali, storici, di paesaggio e memoria

Il paesaggio urbano è segnato 
dai valori storici e monumentali



26

Per il risanamento sono necessarie norme  puntuali, con 
incentivi e indirizzi precisi sulla base di un 

“regolamento edilizio” nelle corti

Tanti casi su cui intervenire per la qualità del paesaggio 
urbano e delle architetture, delle cortine, agevolando le 

integrazioni e sostituzioni
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Sono presenti consistenti volumi con funzioni improprie
che riutilizzati possono riqualificare gli isolati

Gli obiettivi del Piano di 
Governo del Territorio
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• mantenere compatta la forma urbana
• sfruttare completamente le potenzialitàdel territorio 

costruito
• utilizzare le porosità del tessuto
• consentire gli ampliamenti sostenibili, salvaguardando i 

valori ambientali, monumentali e storici 
• agevolare le operazioni di ristrutturazione, adeguamento 

funzionale, recupero dei rustici, anche tramite interventi 
diretti, secondo criteri di rispetto dei connotati tradizionali 
(forme, materiali, colori – coordinamento degli interventi )

• promuovere il coordinamentodelle azioni di pianificazione 
fra comuni confinanti

Uso del suolo

• salvaguardare con rigore il suolo agricolovalorizzandone le  
caratteristiche tipiche e i contenuti naturali, anche a fini 
ricreativi, ludici, culturali

• tutelare e valorizzare l’attività agricole e le cascine, anche 
per i loro valori architettonici e di richiamo della storia e 
tradizione locale

• salvaguardare i corridoi verdi di connessionefra le risorse 
ambientali di comuni limitrofi (vedi “Dorsale Verde Nord” e 
“varchi” del  PTCP), con particolare attenzione ai percorsi 
d’accesso, alle stazioni ferroviarie, al parco di Monza e alle 
attrezzature e agli spazi qualificati di altri comuni 

• valorizzare il Parco della Cavallera(estensione dei confini, 
creazione di aree di sosta e di percorsi pedonali e ciclabili,, 
che si prolungano nel territorio agricolo e nella città)

Questione ambientale 
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Si richiamano sinteticamente concetti già espressi in 
precedenza:

• contenere gli sviluppi insediativi che consumano suolo e 
utilizzando totalmente le porosità del margine urbano 

• prevedere una quota adeguata di edilizia sociale, anche a 
carico degli interventi immobiliari privati politica

� favorire iniziative verso la casa in affitto e l’offerta di 
alloggi di piccola dimensione, più economici e con criteri di 
risparmio energetico

� incentivare gli interventi di riqualificazione del patrimonio 
esistente, favorire gli ampliamenti edilizi, la delocaliz-
zazione di attività di lavoro in posizione non compatibile 
con la residenza, anche con incentivi volumetrici

La residenza 

• favorire gli interventi singoli , parziali, diretti (anche senza 
Piano di Recupero) utilizzando procedure di coordinamento 
degli interventi e una “guida regolamentare” circa l’uso di 
sistemi costruttivi, materiali, colori

• operare per il recupero completo dei volumi edilizi esistenti, 
anche dei rustici, allontanando, ove possibile le, attività
incompatibili e consentendo il recupero dei loro volumi a fini 
residenziali. 

Gli indici di Piano non sono da considerare l’unico strumento 
tecnico di riferimento; il riferimento principale d eve essere 
la qualità del risultato conseguibile e la possibilità di 
assicurare la presenza dei posti auto necessari. Ove 
necessario si potrà ricorrere a incentivi volumetrici

La residenza nel centro storico 
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• operare per la tutela dei valori architettonici, ma anche 
dell’ambiente urbano (cortine edilizie, apertura delle corti 
continuità dei percorsi pedonali, conservazione anche degli 
elementi architettonici e decorativi minori e degli elementi della 
memoria) 

• operare in singoli casi, ove le difficoltà sono maggiori, con 
l’utilizzo di regole tipo morfologiche ed eventualmente di 
incentivi per favorire l’eliminazione o la mitigazione degli 
elementi disarmonici e incongrui

• individuare nel Piano le parti del tessuto e di aree pubbliche, che 
richiedono una riprogettazione unitaria ai fini del recupero e 
della riqualificazione di ambienti che hanno un valore unitario e 
di rilevante significato per la collettività

Il Centro Storico: i valori storici e ambientali 

• aggiornare e attuareil Piano Urbano del traffico
• garantire accessibilità e parcheggialla prevista fermata della 

Metropolitana 
• limitare i traffici di attraversamento , trasferendoli per quanto 

possibile sulla viabilità extraurbana, perimetrale, 
riqualificando la via Dante come asse tipicamente urbano

• razionalizzare e potenziare l’offerta di parcheggi, in 
particolari a cintura del Centro Storico

• migliorare l’accessibilità, anche ciclistica, alle principali 
destinazioni esterne (stazioni, parchi), ma anche fra i 
quartieri

• migliorare la sicurezza e la qualità ambientale della viabilità
del centro storico e dei quartieri residenziali (isole pedonali,
moderazione del traffico, marciapiedi, piste ciclabili)

La mobilità
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• favorire il consolidamento e la qualificazionedelle attività
economiche esistenti, in direzione dello sviluppo delle 
tecnologie e dei servizi avanzati e della sostenibilità,

• subordinare una eventuale maggiore occupazione di suolo o 
edificabilità all’ottenimento di adeguati benefici ambientali 
(risparmio energetico, riduzione delle emissioni, risparmio 
dell’acqua)  

• favorire l’incremento delle attività terziarie (uffici, 
laboratori, attrezzature per la ricerca) e creare occasioni di 
sviluppo coordinato del commercio di vicinato

Le attività economiche 

• potenziare il sistema delle aree di verde pubblico e sportive,
anche periferiche, come occasione di riqualificazione 
ambientale e di integrazione sociale, collegandole, dove 
possibile, nelle zone periferiche, con il verde di connessione 
al territorio agricolo e alle piste ciclo pedonali

• incrementare e migliorarei servizi per la scuola e per 
l’infanzia 

• incrementare e migliorare i servizi per gli anziani (una 
popolazione in continua crescita)

• migliorare l’offerta di attrezzature culturali e d’ incontro, in 
particolare quelle periferiche (essendo Villa Zoia il polo 
centrale della cultura)

I servizi 


